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tate di soggettività giuridica, nonché alle persone esterne 
o ai soggetti delle entità esterne impiegati dalle medesime 
forme per svolgere le predette funzioni (di seguito anche 
«titolari delle funzioni fondamentali»); 

   c)   ai responsabili dei fondi pensione aperti di cui 
all’articolo 12 del decreto n. 252 del 2005 e delle forme 
pensionistiche individuali di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera   b)  , del medesimo decreto; 

   d)   ai componenti dell’organismo di rappresentanza 
di cui all’articolo 5, comma 5, del decreto n. 252 del 2005; 

   e)   ai membri degli organismi, comunque denominati, 
di rappresentanza degli iscritti nelle forme pensionistiche 
complementari di cui all’articolo 20 del decreto n. 252 del 
2005, costituite nell’ambito del patrimonio di una singola 
società o ente (di seguito «fondi pensione interni»).   

  Art. 2.

      Requisiti di professionalità dei componenti dell’organo 
di amministrazione o di controllo, dei rappresentanti 
legali, dei direttori generali e dei responsabili    

     1. I componenti dell’organo di amministrazione delle 
forme pensionistiche di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera   a)   , sono nominati secondo criteri di professionalità e 
competenza fra persone che abbiano maturato un’espe-
rienza complessiva di almeno un triennio attraverso 
l’esercizio di:  

   a)   attività di amministrazione, di controllo o di carat-
tere direttivo presso forme pensionistiche complementari; 

   b)   attività di amministrazione, di controllo o di ca-
rattere direttivo presso enti o imprese del settore crediti-
zio, finanziario, mobiliare o assicurativo; 

   c)   attività professionali in materie attinenti al settore 
previdenziale, creditizio, finanziario, mobiliare, assicura-
tivo o comunque funzionali all’attività propria del fon-
do pensione; l’attività professionale deve connotarsi per 
adeguati livelli di complessità e deve essere svolta in via 
continuativa e rilevante nei settori sopra richiamati; 

   d)   attività d’insegnamento universitario, in qualità 
di docente di prima o seconda fascia, in materie giuridi-
che o economiche o in altre materie comunque funzionali 
all’attività del settore previdenziale, creditizio, finanzia-
rio, mobiliare o assicurativo; 

   e)   funzioni di vertice, dirigenziali o direttive, co-
munque denominate, presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni aventi attinenza con il settore previden-
ziale, creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo, ov-
vero, con esclusivo riferimento alle forme pensionistiche 
complementari di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto 
n. 252 del 2005, funzioni di vertice, dirigenziali o diretti-
ve, anche presso enti pubblici o pubbliche amministrazio-
ni che non hanno attinenza con i predetti settori, purché 
dette funzioni comportino la gestione o il controllo della 
gestione di risorse economico-finanziarie; 

   f)   funzioni di amministrazione, di indirizzo, di con-
trollo o di carattere direttivo presso enti previdenziali o 
altri organismi con finalità previdenziali; 

   g)   attività di amministrazione, di controllo o di ca-
rattere direttivo presso imprese diverse da quelle indica-
te nella lettera   b)  , ovvero funzioni di amministratore, di 
carattere direttivo o di partecipazione a organi collegiali 
presso enti ed organismi associativi, a carattere nazionale, 
di rappresentanza di categoria, comparto o area contrat-
tuale, nonché a organismi e comitati di settore che svol-
gono funzioni similari nell’ambito della pubblica ammi-
nistrazione, purché le persone in possesso delle predette 
esperienze professionali abbiano frequentato corsi di for-
mazione di cui all’articolo 3 in un periodo non antece-
dente a tre anni dalla nomina e conseguito l’attestazione 
prevista dall’articolo 3, comma 1, lettera   d)  . 

 2. Almeno la metà dei componenti l’organo di ammi-
nistrazione, nonché i componenti dell’organo di ammini-
strazione ai quali siano conferite deleghe, devono posse-
dere almeno uno dei requisiti di cui alle lettere da   a)   a   f)   
del comma 1. Nel caso in cui la composizione dell’organo 
di amministrazione debba rispettare il criterio della parte-
cipazione paritetica di rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del de-
creto n. 252 del 2005, almeno la metà dei membri eletti o 
nominati in rappresentanza di ciascuna delle due compo-
nenti di cui sopra deve essere in possesso di almeno uno 
dei requisiti di cui alle lettere da   a)   a   f)  . 

 3. Il rappresentante legale e il direttore generale delle 
forme pensionistiche complementari di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)   e il responsabile delle forme pensio-
nistiche complementari di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   c)   devono possedere almeno uno dei requisiti di 
cui alle lettere da   a)   a   f)   del comma 1. 

 4. Almeno un componente effettivo ed uno supplente 
dell’organo di controllo delle forme pensionistiche com-
plementari, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , sono 
scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali istituito 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e devo-
no aver esercitato l’attività di revisione legale dei conti 
per un periodo non inferiore a tre anni. I restanti compo-
nenti devono essere iscritti nel predetto registro ovvero 
essere in possesso di almeno uno dei requisiti di cui al 
comma 1, lettere da   a)   a   f)  . Qualora la revisione lega-
le dei conti sia esercitata dall’organo di controllo, esso 
deve essere integralmente composto da persone iscritte 
nel registro dei revisori legali istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze, fermo restando che almeno 
un componente effettivo ed uno supplente devono aver 
esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un pe-
riodo non inferiore a tre anni.   

  Art. 3.

      Caratteristiche dei corsi professionalizzanti    

     1. Ai fini di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   g)   , rileva la 
frequenza di corsi professionalizzanti promossi e organizza-
ti da dipartimenti universitari, anche in collaborazione con 
enti e organizzazioni operanti nel settore della previdenza 
complementare, che presentino le seguenti caratteristiche:  

   a)   articolazione dei corsi su tutti i principali aspetti 
giuridici, economici, finanziari e organizzativi attinenti 
alla previdenza complementare; 


